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Dedico queste mie parole, 
a chi ancora crede nei sentimenti, 

e alla mia famiglia.  
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A Laura 
 
 
 
Laura che così presto hai lasciato  
la vita terrena, 
tradita da chi diceva di amarti, 
infierire non poté così tanto, 
ma travolta da un tragico destino, 
la morte ti diede in un lampo.  
Dolce Laura che vaneggi nel cielo lassù, 
angelo di chi ti cerca quaggiù  
la pietà mai volle, 
prenderti a sé 
ma ti sospinse e in un balzo 
sospirò insieme a te.  
Laura dolce Laura, 
che hai vissuto così poco 
per lasciare questa vita,  
ma tanto per comprenderne il “valore”  
e con le tue spoglie mortali, 
riposa insieme alla tua anima. 
Sii la stella che brilla di più.  
Luce per la tua mamma quaggiù! 
 
  



 
6 

Abbiamo sempre lottato per la stes-
sa cosa  
 
 
 
In un Universo immenso  
prima che nascessimo  
Dio ci aveva già predestinato  
e per questo che abbiamo  
sempre lottato per la stessa cosa 
i “Diritti” gli ultimi gli emarginati dalla vita  
i senza casa i senza nulla  
quelli che bastava poco  
per dare l’anima al diavolo  
ma in quel vortice  
ci siamo entrati entrambi  
li volevano aiutare ma alla fine  
siamo stati travolti insieme a loro  
ci siamo macchiati della stessa “colpa”  
perché siamo stati e siamo  
al servizio del “Male”. 
Quel male che quasi  
vuole essere difeso da noi  
quel male che ci chiede le nostre anime  
e ormai al limite  
non possiamo più tornare indietro.  
Chi laverà le nostre coscienze  
se no il Perdono di chi  
ci vede ancora innocenti. 
Io salverò te e giurerò  
che sei innocente  
e tu salverai me  
e insieme saliremo  
al trono dell’altissimo  
ma fin a quel giorno  
il male ci avrà divorato in parte.  
Avrà divorato quella parte innocente  
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che resterà di noi 
limpida senza macchia  
perché in quell’Universo  
io vedrò te e tu vedrai me 
infondo abbiamo lottato  
sempre per gli stessi ideali.  
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Affondo  
 
 
 
Mentre i pensieri naufragavano  
negli abissi del “cuore”  
si guardarono l’ultima volta  
perché sapevano già  
che uno dei due doveva andare via  
ma si specchiarono  
nel loro destino “assurdo”  
che li aveva fatti incontrare  
per divederli per sempre  
nonostante insieme lottavano  
per gli stessi ideali  
cosa c’è di più crudele 
concepire una vita  
viverla e specchiarsi negli occhi  
di quella persona  
che pensa esattamente  
quello che pensi tu 
così è la vita crudele e beffarda  
malinconica e gioiosa  
ma se c’è un amore un grande amore  
lo ammonisce e non perdona. 
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I Santi  
 
 
 
Furono come noi mortali  
ma con un “idea” fissa in testa  
l’amore più grande non si trova  
su questa terra  
ma nel “Cielo” alimentarono quel “fuoco”  
che ardeva dentro di loro  
e nessuno poté spegnerlo  
se non con la loro morte  
alimentarono le loro convinzioni  
furono come l’aria  
più li conoscevano e più  
non ne potevano fare a meno  
perché la Santità si respira.  
Furono come l’acqua  
limpida trasparente  
che fluisce che scorre  
per alimentare il mare  
furono ruscelli  
che non si fermarono mai  
e infine furono come la terra.  
“Profondi” 
si fecero terra 
li calpestavano tutti  
ma in verità nessuno poteva  
mai raggiungerli  
perché i Santi guardano sempre il “Cielo”  
il loro sguardo è rivolto sempre in alto  
perché non hanno nulla da temere  
viceversa, chi nasconde  
la verità  
camminerà sempre a testa bassa.  
 


